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Oggi arriverà il numero-strenna inti 
tolato la Scena Mugtrata cho Il Piccolo 
ofre in dono agli associati alle due e- 
dizioni (mattinò è sora) i quali rinno- 
vano puntualmente l'abbonamento ,al- 
meno a tutto Ctennaio corrente. Quegli 
‘associati ì quali entro la settimana cot- 
rente non avranno pagato l' ablona- 
mento decadono dal diritto di avere la 
atronna. 

Il sommario della strenna lo abbia- 
mo giù publicato. " 

Avevamo però promesso che vi sarà 
qualche cosa di extra. Fd è infatti una 
planche recante il ritratto di qun- 
ranta scrittori italinni, come Ra- 
pisardi, Ferrari, Torelli, Chiacosa, Ca- 
vallotti, Costetti, Bersezio, De Amicia, 
Fontana, Michele Lessona ecc. eoc. 

La strenna contiene inoltre una 
ghiotta novità musicale, un madri- 
f gale scritto appositamente dal maestro 
Gomez su parole di Giganti che 
ositivamente formerà la delizia dei 
uongustai 

T lettori vedranno che si tratta di 
una publicazione veramente artistica ed 
elegante. 


Estrazioni. VENEZIA 2. ll primo 
premio di lire 50.000 nell’estrazione di 
ieri fu vinto dalla serie 12623 num. 21, 

Come viaggia un ex presidente di 
ropublioa. MIGANO 2. lersera è arri 
vato qui Maximo Santos, ex presidente 
della republica dell'Uruguay. Il generale 

Santos compie un viaggio di. cura, per 
‘entare la completa guarigione della fo- 
rita prodottagli dall’attentato di Orliz. 
L'ex-prosidente ha lasciato il suolo di 
Colombo. en gran seignewi; saputo che da 
Gienova cera giunto a Montevideo — già 
sugli ultimi di novembre — il vapore 
Nord America, egli lo fece fermare in 
quel porto, pagò le spese di quarantena 
6 di trasbordo a Buonos Ayres per i 
mille e settecento passeggeri che a que- 

sta città ‘erano diretti ; a furia di ster- 
line fece sopprimere lo scalo a Buenos 
yresdel'Nord America, e, 5’ imbarcò 

la volta dell'Europa. Santos, giunto a 

nova fece una breve.susta od è stato 
perato, dal dottor Caselli alla guancia 
sitristra ‘offesa dal. proiettile della rivol- 
tella d'Ortiz, Per consiglio dî quel me- 
dico andrà forse a Parigi per assogget- 
tarsi ad un sistema speciale di cura. 
gli viaggia. con tutto il suo seguito 
|che si compone del tanente colonnello 
di fanteria Antonio OCarallon de la Rua, 
del primo tenente di cavalleria Eyasio 
Gallarza, del sergente maggiore Antonio 
Vercello, (ch'è un bel.moro),, del medi 
co d'armata Gabriel Honorè e del pri- 
vato dottore Carnaval e da due, fra 
gli otto figliuolî del Santos, Lorenzo e 
Maximo, il primo di 13, l'altro di 12 
anni. La più bella; rarità che lo circon- 
da è... il suo sergente: un moro del- 
l’altozza d'oltre due metri. 

I danni elementari. LONDRA 2. A 
Woolwich crollò: il tetto , dello Stabili 
mento Lafetten sotto il peso della neve 
cadutavi. In causa di ciò ben 300 o- 
perai sono rimasti senza lavoro, Il tem- 
o sciroccale ha cagionato molte inon- 
lazioni. Nel territorio .di ‘Windsor il 
Tamigi he allagato un'immensa super- 
ficie di terreno, Tutti i fondi su ambe- 
I 

ARTURO ARNOULD. 


La rivincita di Clodoveo ® 


Il ‘vecchio portinaio si preparava a 
| seguirli, quando sua moglie, fermandolo 
gli disse queste parole all'orecchio : 

— Bada a quello che. dici, — E l'av- 
rocato..e la figlia di colui che fece il 
colpo. 

.Îl portiere trasalì, guardò sua moglie 
che.si mise un, dito sulle labra, e, spin- 
to dw lei, affrettò. il passo, per .raggiun= 

\{ gere i visitatori che erano giù allo svol- 
tot del primo viale. 
XXI: 
Profondo studio di diversi effetti 
di aoustiga. 

I nostri visitatori si ,fermarono poco 
tempo al pianterreno esoltanto: per for- 
malità. 


(Ma qual ora la sua vera idea? Vo- 

lava ella ravvivare. somplicemente nel 
suo cuore | tristi. emozioni ?_ Avera al 
tontrario, un secondo fine f 
=Etoo-quello che’ il'signor - Steinbaoh- 


Pagamenti auticipati 


Trieste, Lunedì 3 Gennaio 1887, (Edizione del mattino). 


sile perPrio- 
no 6 sera, f. 
re, mattinof. 


bedue le riva dello Stour sono sotto 
aqua. L’aqua del fiame è eresciutà di 
7 metri più del solito. Un ponte della 
forroyia South-Western presso Dorche- 
ster fu dalle onde del finme letteral- 
mente asportato. Egual sorte toocò a 5 
altri ponti di ferro della stessa linea 
ferroviaria, gettati sul fiume Frome. 
Anche in Dorsetshire le inondazioni 
hanno recato gravi danni, Gli onormi 
guasti che foce la burrasca di nove. alle 
lince telegrafiche sopra terra, hanno 
fatto risorgere la tanto discussa que- 
stione dell'introduzione di linee sotter- 
raneo. Vi si oppongono però non solò 
le enormi spese - In sola congiunzione 
colle principali città di provincia co- 
sterebbe tre milioni di lira st, - ma 
anche lagcircostanza che i migliori nuovi 
apparati telegrafici _ Multiplex“ in linee 
sotterranee non possono nsarsi che li- 
mitatamente. 

Agenzia telegraftoa. clericale. ROMA. 
2. Ventisette giornali cattolici si conso- 
ciarono formando un'agenzia. telegrafica 
affidandone la direzione ad un giorna- 
lista clericale di Roma. 

Smarrimento della valigia postale. 
UDINE 1, A. San Daniele è necaduto 
un fatto abbastanza strano e singolare : 
giovedì scorso è stata smarrita la va- 
ligia postale che partì da Udine alle 7 
antimeridiane e che doveva arrivare 
alle 10 a San Daniele. Ciò che in paose 
fa meraviglia, e con ragione, si è che 
quella direzione delle. poste non siasi 
affrettata o rendere publico il fatto. 

Aggressione In ferrovia. RIMINI 2, 
Teri mattina, nel treno diretto prove. 
niente da Bologna, fra Savignano e Ri- 
mini, due ignoti aggredirono un viaggia: 
tore dormente in un vagone a letti, mî- 
nacciandolo con pistole e coltelli, e dé- 
predandolo, L'autorità procede alla ri- 
gerca degli aggressori. 

Terremoti. MADRID 1. Terrenoto 
con boa:i sotterranei ad Almeria, Nes- 
suva vittima; 

— ANCONA 1. Serive l' Ordine di 
Anconr: Portissimo terremoto accom- 
pagnato, sempre da cupo, rombo fu sen- 
tito ieri alle 5-5, per la durata di due 
o tre secondi. Scossa violenta .e im- 
pressioninte. Nella stanza dove serivia- 
mo, caddero molti giornali dalle scansie, 

Miniera d'oro. BERLINO 2. Il ba 
rone Schleinitz gorernatore tedesco del- 
la Nuova Guinea, inoltrandosi nel ter- 
ritorio di Huon scoperse una ricca mi- 
niera d'oro. Ad'Amburgo si organizza una 
spedizione per andare a lavorare nella 
nuova miniera. 

Estradizione. PARIGI 2. Il conte 
BavitzZablotekì, rifugiato polacco, ar- 
cheologo, guelicata, arrestato ultima? 
mente in Galizia per discorsi socialisti 
® poi rifugiatosi a. Parigi, è, stato arre- 
Stato a Parigi dietro domanda della 
Russia. 1) stata fatta una perquisizione 
al domicilio di Sulima Savitz Zablotzkti 


CRONACA LOCAI 
E FATTI VARI. 
Calenzarto;:Pifimo quarto, Leva'it solo ot 
T4i tram. 21. Oggi: 8) Genovelfa. Domani; 


8. 'Lito v. ‘Permometto O, ore 7 ant. 4, 
2 pom. 4'8: Altezza bar. 7584 


L'inaugurazione del Prese. 
pio. Come avevamo annunciato, ieri 
allo ore 11, ebbe luogo l'inaugurazione 
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IL PICCOLO 


Colofono: M 237 


solenne del nuovo eîlificio ove d'ora in- 
nanzi avrà sede il Presapio per fanciulli 
lattanti e svezzati, eretto dalla Società 

Amici dell'Infanzia, Intervenne il 
signor Podestà Riccardo Bazzoni, tutte 
lo dame patronesse, i Direttori ed i 
rapprasentanti di molti altri sodalizi, 
nonchè buon numero di distinte signore 
o di ogregi signori. 

Notiamo : la signora Bazzoni, le si- 
gnore Baronessa Maria e Nina Morpur- 
go, la signora Clementina Hermet, Ju 
signora Pagliapietra-Gambon, la signora 
Musatti, la signora Hisnor Iachia, la si- 
guoraDmgelstett-Preschern 6 tante altre, 

Con l'eleganza di questa accolta di 
signore impellicciate, fino alla punta del 
naso, faceano contrasto un po’ bizarre 
lo voci dei bimbi del Presepio ché 
piagnucolayano nella stanza vicina. 

Al di fuori, davanti al portone del. 
l'edificio une lunga fila di carrozze .a- 
spettava. 

TI presidente della Società fondatrice, 
bar Gius. de Morpurgo, tenne una bre- 
ye allocuzione nella ‘quale. dopo aver 
narrato le vicende dell’antico ricovero 
doi lattanti istituito nel 1859 per opera 
della defunta di lui consorte bar. Elisa 
e del compianto egregio medico Augusto 
Dr. Guastalla, ospose i motivi per cui 
quell'iatituzione era andata a cessare 
poco dopo la morte dei suoi fondatori. 
Rammentò come il desiderio ed il bi- 
sogno d'una tale istituzione continuasse 
tuttavia a farsi sentite fra la popolazio- 
ne; per cui la Società degli Amici del- 
l'infanzia, tostochè fu costituita, rivolse 
ogni suo sforzo ad attuarla. E vi riuscì 
di fatto mercè l'appoggio dolla Società 
filantropica , La Previdenza£ la quale 
tuttodì contribnisca un rilevante impor- 
to aunuo per far fronte alle spese ne- 
correnti. 

id di poi l'ingeguere signor 
Yallon che senza alcun compenso 
esoguì il progetto e tutti i piani di det- 
taglio sorvegliandone l'attuazione. Disse 
essere dovuto il compimento sodisfacen- 
te dell'opera all'attività ed oculatezza 
del comitato di sorveglianza nominato 
dal seno della commissione, comitato 
composto dai signori». Arturo Qasti- 
glioni, presidente, Carlo Ganzoni, Dr. 
Fugenio Guastalla, Alessio Paris e Loo- 
poldo Vianello. Lodò infine anche Him. 
prenditore signot Naglos perle coscien- 
zosità 0 diseretezza addimostrate in ogni 
incontro. 

Le parole hel benemerito presidonte 
furono accolte con segni manifesti di 
approvazione. 

Terminata la modesta solennità gl’in- 
tervenuti passarono a visitare i singoli 
locali dell'edificio che fecero general 
mente la migliore impressione. 

La Società degli Amici della Infanzia 
va lodata sinceramente per questa no- 
vella manifestazione di ‘attività che le 
torna d'onore. E al nuovo Stabilimento 
noi auguriamo quell'ingoraggiamento pro- 
ficuo ch'esso si merita (da parto della 
nostra cittadinanza, 

La Turchia si è finalmonte deci- 
sa a levare Ie misure contumaciali, 
contro le provenienze da vieste e da 
tutto il Litorale anstro-illivico e dalma- 
tino. Tuttavia per lasciare qualelie cosa 
ha mantenuto, la visita medica in quei 
porti dove risiede un medico; 


si domandava con qualche inquietudi- 
ne; quel modo di agire di quella gio- 
vane gli sembrava inesplicabile. 

Quando entrarono nel piccolo salone 
che l'atto d' accusa ci ha già fatto co- 
noscera, lei inaposte essendo ermetica- 
mente chiuse, vi regnava una completa 
oscurità. Il portinaio aprì la finestra, 
respinse le persiane, e la luce e il sole 
penetrarono nella stanza. 

Il signor Steinbach, Giorgina ed Oli- 
viero erano» tatti 0 tre. pallidissimi, @ 
ognuno .indovinò il proprio pallore nel 
constatare quello degli altri due. 

Dopo la notte fatale Ja stanza era ri- 
masta nello stesso stato. 

Il pesante tavolo occupava il.suo po- 
sto solito tra la finestra e la porta che 
conduceva nella camera da letto della 
signora Delmont e, salvo i libri. di Gior- 
gio, trasportati più tardi nel nuovo ap- 
partamento occupato dalla sua vedova, 
ognuno potè riconoscere gli oggetti chè 
avova véduti sette anni prima. 

— Oh"! è tutto.in buono stato @ 
solamò il portinaio; «ingannandosi. senza 
dubio della causa dell'attenzione colla 
qualé coloro . che, accompagnava, esa 
| minayano ogni .mobile (collo sguardo, 
— Dal giorno del nostro ingresso. nella 
casa, io ‘0 mia moglio spazziamio; spol: 
veriamo: e-diamo l'aria. alle. stanae,tut 


te le settimano. Ml mobilio non si è 
punto seiupato. 

Tutto ad un tratto Giorgina si chinòd 
avanti ed i suoi occhi si fissarono sù 
di un punto del pavimento ove il co- 
lore del legno indicava una lavatura 
energica seguita da un nuovo strato di 
colore. 

Tra lì che era caduto Ippolito Rie- 
cardi, era lì che si era yersato il suo 
sangue, ponetrando nella tavola dì 
quercia. 

Il signor Steinbach si avvicinò al 
portinaio e allontanandolo di alonni 
pas 

— Amico mio — diss' egli lasciate 
ci.unemomento soli. Wi.raggiungeremo 
nel giardino. : 

E gli diede in mano un pezzo 
venti franchi. 

Il portinaio intaseò rapidamente la 
moneta d' oro, e si ritirò discretamen- 
te, senza dire una parola, Ma, al mo- 
mento in cui spingeva la porta di fon- 
do che sì apriva al di fuori, per uscire 
dovette fare un certo sforzo, come s0 
un.ostacolo lo arrestazsa e se i diversi 
personaggi di quella scena non fossero 
stati assorti nelle loto preoccupazioni 
avrebbero potuto, vedea scomparire ri- 
vamente nell'ombra a31 corridoio un 
lembo di veste da dona che rassomi- 


da 


Medazione: via Qucva N. A 


la i 
Jottivi soldi 


Tu insERZIONI Xi 


sì calcolano fh' carattere festino e costano; 
commercio goldi 16 1a riga; 

Avvisi mortuarl, Necrologio, ir 
(a; nel ‘corpo del giornale f. 2 1a riga, 


Comunicati Avvint VÀ 

Ringraziamenti 609, #91di 50 
a, Ayrisi cole 

2 la parola. Tutti i pagamenti anticipati, — 


Non si restituiscono manosoritti quand'anche non inseriti. 


L'abbonamento chilometri. 
00. Stando a quanto scrivono i giornali 
viennesi,. verrà tra breve introdotto sul- 
le linee della Società delle ferrovie au- 
stro-ungheresi di Stato 1’ abbonamento 
chilometrico e verranno quanto prima 
publicate le relativo norme 

La moda nei balocchi. Anche 
i bambini al di d' oggi vanno dietro 
alla moda. 

E la moda pensa anche a loro ed ai 
loro balocchi. Col Natale 6. col primo 
dell’ anno vengono a-galla le più at- 
traenti primizio. Anche i balocchi su- 
biscono una trasformazione radicale. U- 
na educazione più logica fa dei no- 
stri ragazzi tanti piccoli sportmen in 
erba, Porciò yedete una quantità di 
carrozze destinate ai bebè. E tutto è 
fatto con esattezza, con precisione i 
finimenti dei cavalli, il morso, le redini 
e le molle della carrozza, Questa pre- 
oisione contribuisce alla educazione dol 
fanciullo che impara così a conoscere 
gli oggetti e l'uso che se ne fa. Questo 
anno la voga è per il soldato e gli at 
trezzi di guerra. Abbiamo dei piccoli 
cannoni che si caricano come quelli 
grandi. Abbiamo treni completi d’ arti. 
glieria, Anche il yagone e l' elettricità 
tengono mu largo posto; steamers a e- 
lice, forze motrici d’ ogni sorta, telefo- 
ni e,via discorrendo. 

A proposito di giuocatoli: 

Il Figaro dà parecchie curiose noti- 
zie sui differenti giocatoli ora in voga. 

Il coniglio che suona il tamburo si 
vende assai. Se ne fabricano a Parigi 
più di 500 mila. I più ordinari vengono 
venduti all'ingrosso a 4 franchi alla 
dozzina o al dettaglio a 60 centesimi. 

Ed il cavallo di carta pesta? E' fa- 
bricato con carta straccia che sì lascia a 
macerare nell' aqua, La pasta che si ot- 
tiene è posta in firme divise in due 
parti. Quando In pasta s' è asciugata il 
cavallo è fatto, lo si immerge poi in 
una composizione di colla e colore che 
seccando forma una specie di crosta 
resìstente. — I cavalli di carta posta 
si vendono dalle fabriche francesi a 40 
centesimi alla dozzina, 

Ta rana che salta per mezzo di un 
pezzetto di legno tenuto da un elastico 
è produzione del Tirolo. Genoralmente 
tutte qualle sono lavorate dal coltello 
dei pastori. 

I cannoni di legno, i ilomino, i dadi, 
i gettoni, i piccoli flauti, sono di fabri- 
che francesi — dalla Germania yengo 
no le statuine, le bambole i piccoli 
lam, molti oggetti di metallo. 

Un. piccolo oggetto apparentemente 


insignificante, e che è assai importante 
dal puntò di vista commercialo, è l'o 
rologio, il remontoir da bimbo. 

A Parigi vi sono dieci fabriche di 
tal genere, che producono in media cen- 
tomila orologi al giorno; la maggior 
parte - asserisce il citato Figaro - sono 
venduti fuori di Francia. 

l'orologio che si vende in istradg 
per un soldo costa in fabrica due cen- 
tesimi. Si riesce ad ottenere un. tal 
buon mercato mercè la rapidià della 
fabricazione. 

L' orologio da bimbo di gran lusso 
che. costa 50, centesimi, che ha un mo. 
vimento interno e delle lancette che si 
muoyono, esige il concorso, di 82 operai. 
e ——  — — 
gliava. assolutamente alla. veste della 
corpulenta ‘sposa del portinaio, 

Appena furono soli, il signor Stein» 
bach sì rivolse a Giorgina, 

- Vediamo, mia cara fanciulla, voi 
siete venuta qui unicamente per cer- 
carvi orudeli emozioni ed affliggerei 
fntti. Aveto un' idea, uno scopo qual'è? 

Avete ragione - risposo la signo» 
rina Delmont, 

Vogliate passare in questa stanza; o 
mostrava l'antico gabinetto di ano, pa» 
dre - e starvi in piedi contro il. cami- 
netto, colla porta di comunicazione chiuy 
sn. To rimarrò qui con Oliviero. 

Il signor Steinbach trasalì e guardò 
Giorgina. 

— Infatti - mormorò egli - compren 
do. E, dire che io non ci aveva pensato. 

Entrò, vivamente nella. camera di si- 
nistra e richiuse la porte colla massima 
cura. 

Giorgina allora; conducendo 
vicino al tavolo, all'estremità opposta 
della stanza, si mise a parlare al gior 
vane, a voce bassa, pregandolo di ri- 
sponderle nella stessa maniera, 

Scambiarono così alcune, parole; 
alzando progressivamente la yoce, senza 
tuttavia parlare proprio a. voce,.alta; 


Oliviero 


ciò fatto, ella riaprì Ja porta di compe 
nicazione. sso 


Morte d'un ubriaco. Sabato a 
sera; verso le otto e mezzo, il facchino 
Giuseppe Simonetti di anni 45, addetto 
alla Società filantropica  yLa Previden= 
za* era diretto verso la propria abita» 
zione sita in via del Riyo N. 178, ove 
dimora prosso la affittaletti Orsola Usai, 

Aveva fatto una buona giornata per 
le mance del Capodanno incassate, ‘ed 
era andato a sciuparo i suoi denari al- 
l'osteria ; talchè, par la strada andava 
barcollante per le libazioni soverchie. 
Dopo vario, pirootte, l' ubriaco piombò 
al suolo, immobile; senza dar segno di 
vita. Alcuni passanti lo soccorsero e lo 
trasportarono a casa sue, ove spoglia» 
tolo a mezzo lo collocarono sul letto; 
roputando di certo che una buona dor- 
mita avrebbe fatto syanire la sbornia. 
Ma così non fu, chè la caduta era sta» 
ta veramente fatale al poyer'uomo; tan- 
to che durante la notte, il disgraziato 
Bpirò. 

La gente di casa spaventata, corse 
sollecitamente in cerca di un medico. 
Sopravvenne tosto il Dr. Turk, medico 
distrettuate il quale constatò la morte 
avvenuta in seguito al fatto che il Si- 
momnetti nel cadere, s' era battuta la 
tempia sinistra, Dopo i riliovi d'uso da 
parte della Commissione giudiziaria, il 
cadavere venne trasportato col solito 
carrettone dell’ Impresa Zimolo alla 
cappella mortuaria di San (riusto, 

Oltre ai biglietti di Stato da' 
Lire cinqne italiani, verranno ri- 
formati anche quelli da lire dieci. Que? 
sta nuova emissione avrà nuoye filigra- 
ne (segni d' aqua) per rendere più dif- 
ficili le imitazioni, L' effige dol re sarà 
più nitida. 

Ritiro ed abolizionedei fran- 

cobolli da 2 soldi. In seguito a 
decreto del ministero del commercio, 
i francobolli da due soldi usati 
ancora attualmente in Turchia ed in 
Pgitto, verranno col 1.0 aprile a. c. ri- 
tirati ed aboliti. Lettore che verranno 
consegnate alla posta per il levante 
dopo il termine suddetto e saranno af- 
fiancate con francobolli da due soldi, 
subiranno una multa corrispondente, 


Due piccoli incendi. Verso la-—* 


ore 3 34 pom. di ieri si manifestò un 
incendio al I piano della via interna 
del Molino a vento nel quartiere abi= 
tato dalla signora Maria ved. Petrich. 

Nella sua. assenza la figlia, Francesca 
d'anni 17, aveya posto un, caldano con 
de' carboni accesi vicino al Îetto, poi 
uscì anch'essa consegnando la chiave 
del quartiere alla vicina Maria Fantini. 
Le lenzuola cominciarono a bruciare. 
Fortunatamente accortisi del fumo i 
coinquilini Maria Sandali e Giovanni 
Bressovich avvisarono la Fantini che 
aperse il quartiere. Furono chiamati i 
vigili di Chiarbola superiore e in. breve 
ore spensero l'incendio. Il danno è pic» 
colissimo. 

— Altro incendio sì sviluppava di 
notte nel camino dell’ abitazione di Au= 
gusto F'ibich inserviente presso il. Ga- 
verno marittimo, che alloggia nell' e= 
\difizio stesso. I vigili chinmati pronta» 
mente spensero il fuoco originato dalla 
trascurata! pulitura del camino. 

Anche qui danni insignificanti. 

Quella povera donna alla qua: 
le, come raccontammo ieri, scoppiò une 
Il signor Steinbach, in piedi innanzi 
fl caminetto, tendeva l'orecchio por a 
fcoltare. 

— Ebbene? — domandò Giorgina 
molto commossa, 

— Avete. parlato P 

Ì 


- Non ho inteso niente. 

Il yiso della giovane prese una es 
Bpressione di trionfo, 
| — Sì! sì! vipetè il signor, Stein- 
bach - è una cosa strana e concluden= 


te. E, imbecille che sono, non ci ho 
pensato. 

— Non comprendo - fece Oliviero. 

Come, non comprendi! Ebbene 
Giorgina ha fatto una scoperta ehe 
forse poteva fare assolvere suo padra. 
Ha constatato che Giorgio Delmont non 
ha potuto sentire la conversazione che 
ha preceduto il delitto. Ella ha proya» 
to ch'egli diceva la verità, Ha annal. 
lato una delle accuse che più pesavano 
su di lui... Ed io, vecchio avyocato, 
io, suo amico, non ci ho pensato ! Oh} 
le donne! le donne! 

— Giorgina — mormorò Oliviero con 
una, ammirazione contenuta — yoi avete 
fanta mente quanto, cuore, e tanto oo= 
raggio quanta mente. 4 


(Continua) 


vena vaticosà alla guinba testra e che 
în neguito hg morì mentre la stavano 
condueundo,All'ospedale, in una lettiga, 
è certa Giuseppina Inciar, d' anni 45, 
cuoca, da Lubiana. So mE 
Cucina popolare. Dietario per 


oggi: 
ua (ore 11 è mezzo ant.) 


Minestrone soldi 5 
Pasta in brodo mag 
Manzo guernto n 10 
Fagiuoli in insalata Pet 
Polenta con ragout Pegli 1) 
Cena (Ore 5 172) 
Ragout con Polenta DI) 
(Ore 612). 
10 


Risotto ai funghi 
Razioni vendute ieri: 1780. 

Convegno danzante. Anche ieri 
îl convegno dell’ Armonia era animati 
simo. E' un ambiente caratteristico, 
il contrasto spiccato fra il genere di 
publico della platea © quello dei  pal- 
chetti. Diggiù si pensa smolto al ballo, 
al buon undamento delle figure coreo- 
grafiche, all’evitare degli spintoni e de- 
gli scontri. E le ragazze si trovano ad 
essere più ballerine che donne. Nei pal- 
chetti invece è tutt'altra cosa. I giova- 
notti scircosi non pensano al ballo, non 
si muovono dal loro posto che per ce- 
(lerlo alle visite muliebri, che si seguo- 
no, con più o meno frequenza senza ra: 
somigliarsi. E le fanno oggetto di atten- 
zioni galanti, di adulazioni assassine, di 
trattamenti aleoolici che le lusingano, 
le inorgogliscono, le inebriano. La sala 
quindi acquista un aspetto molto gaio, 
simile a quello che offre un veglione 
mascherato, ma con meno lusso di co- 
lorî, con meno giidio, con meno mi- 
stero. Ed ha il vantaggio di essere una 
esposizione di bei visiai, di guance fre- 
sche, di fisonomie allegre, su cui leg- 
gesì la compiacenza di trovarsi in un 
palchetto di piepiano o di primo ordine, 
forse... per la prima volta. 

La gara di valzer è un torneo, I con- 
correnti, armati di lancia devono, bal- 
lando, infilare degli anelli il che non è 
tanto facile. 

La lotta fu abbastanza lunga e ne 
riuscì vincitore, su {4 concortenti, un 
signor Malacrea. 

Concerto Luziani. Questa sera 
ha luogo il secondo ed ultimo concerto 
di questa rinomatissima pianista, 

'eatro Comunale, Anche ieri 
a sera teatro bellissimo. Applausi mol- 
tissimi ai bravi esecutori; bissato il 
quartetto del giardino. 

ttadì Mefistofele. 

Mercoledì prima rappresentazione del- 
l'opera Mignon. Esecutori : Sig. Virgi- 
nia Ferni-Germano e de Tèriane-Spany. 
Sigg. Moretti, Giordani, e Balisardi. 
Dirige il maestro Podesti. 

‘entro Filodramatico. Alla 
recita diurna molto publico. 

Alla serale più gente che posti. La 
stupenda comedia di Gallina, Una fa- 
megia in rovina è piaciuta assai, Gili 
applausi yenivano giù come gli aquaz- 
zoni estivi e le risate tuonavano. 

Ai lampi... di genio pensava Zago. 

La Compagnia, quest'anno, è del re- 
sto meglio affiatata. Dipenderà forse 
dalla invariabilità del repertorio, ma il 
fatto sì è che le scene vanno via come 
si conviene. 

Ed 6 quello che cî vuole per il teatro 
dialettale dove l'idea è più presto af- 
ferrata, dova il dialogo procede lesto, 
senza artifiri di retorica, senza tirate. 

— Questa sera replica del Cuor de 
nona di Erik Lumbroso nel quale Zago 
sì distingue’ è con la sun esecuzione 
paga la mancanza d'interesse nel la- 
voro. Quindi Le barufe in famegia (que- 
la nova). 

Anfiteatro Fenice. Ieri sera si è 
rapprosentato Patria, un dramone di 
Sardou a grande effetto, tutto congiure 
6 supplizi, con sugo di Duca d'Alba 
® purè di martiri del dovere. 

Il signor Duse ha prodotto unagran- 
de impressione ed ha salvato la Patria 
ch' era messa in serio pericolo dalla 
solita banda del teatro. Una banda tut- 
ta trombe e timpani che rompe questi 
ultimi al publico, 

«Commovente la signora Rossetti e 
graziosa la signorina Moro e la sua 
tosse. 

Ben educati nel mettere in ordine 
le seggiole i famuli del Duca d'Alba, 

Con un po’ d'olio alle carrucole del 
sipario lo spettacolo sarebbe stato per- 
tetto. 

L' anfiteatro era ben popolato in alto 
e dall’alto piovevano i ringraziamenti 
alla giustizia di Dio tuonante nel pal- 
coscenico. 

In platea invece 0’ era scarso uditorio. 

Îl'utta gente che entrando al teatro 
deve aver pensato al verso di Leopar- 
di: Duse, da voi non poco la Patria 
aspetta. 

— Questa sera la compagnia Bruno» 
rini riposa e per domani prepara una 
serata accozionale: la eseigiate del 
sig. Duse. Pertale occasione il benofican- 
do ha soelto un drama quasi nuoyo per 


-_ — —————_—— 


Amleto di un certo si- 
quale non pusiste= 
ne del sto Invoro. 


queste scene : le 
gnor Shakespeare, il 
rà alla rappresentazio: o 
Il signor Duse ha un bel nome 8 1 
publico. saprà certamente tenerne conto. 

Perchè ilattavendoli sono e- 
senti du numero? Ci scrivono: 

‘Poichè esiste una legge secondo la 
quale tanto i brumme quanto i carretti, 
gli omnibus ed i carrozzoni della Tram- 
via devono essere muniti del loro braro 
numero, come va che le carrottelle dei 
lattivendoli non sono numerate ?_ Do- 
mando ciò perchè l'altra mattina ho yi- 
sto che uno dî questi carretti ha atter- 
mto una povera vecchia e il guidatore 
ha dato poi con tutta disinvoltura una 
sferzata al proprio ronzino e via a gam- 
be senza clie nessuno potesse rileraro 
il nome dell'imprudente: ciocchè non 
sarebbe certo accaduto ove fosse stato 
munito, come gli altri veicoli. del suo 
numero d'ordine. Vi pare ? 

Dopo le feste. Tutto finisce lì. 

Da cronaca registra oggi quattro cadute 
di ubriachi. Ouff ! la cronaca! sempre 
monotona, sempre uguale, e quasì me- 
todica e regolata, mentre pure regi- 
atra tante srogolatezze ! 

Til uno dei caduti è un sensale, certo 
Simeone B., d'ami 75. do 


A malgra 
della venerabile sua età s'era pigliato 
una sbornia e ieri camminando per P'À- 
quedotto cadde a terra e si ferì alla 
fronte per modo da dover ricorrere al- 
l'ambulanza chirurgica, 
Il secondo, andando per regola d'età, 
è il giornaliero Giuseppe R. d’anni 52, 
da Trieste, il quale, cadendo sul la- 
strico in Corso, riportò alcune contu- 
sioni al piede sinistro. Fatto salire in 
una vettura verne accompagnato alla 
propria abitazione, in Androna del Moro 
N. 6. 
Pure in Corso caddo iersera il lega- 
tore di libri Vincenzo F., d'anni 16. 
riportando una ferita al capo. Andò a 
farsi medicare all’ambulanza chirurgica. 
Il quarto è certo Antonio B., d'anni 
41, che fu trovato iermattina alle 5 gia- 
cente sul lastrico in via Nuova con una 
ferita lacero contusa alla fronte prodot- 
tagli da un solenne capitombolo, conse- 
guenza d’una non men solenne sbornia. 
Atterrato da un brumme, 
Ieri, nelle ore pomeridiane, nn brum- 
me percorrendo velocemente la via del 
Corso atterrò il venditore di zolfanelli 
Giacomo Bertock, d'anni 48, il quale 
avendone riportato delle ferite al piede 
sinistro dovette ricorrere alle cure del 
civico ospedale per farsi medicare. 


| 44, da Gorizia, già sfrattato da questa 


‘ani e gambe, Il vagazzo quat-|mano quarantottò colpi di palmatoria, 


r————— ii 
n 


menticato da uso sconosciuto in una 
‘casa di mala fama, 
Minutaglia. Bortolo F., d'anni 
città, venne tratto in carcere per que- 
stua importuna. 
Per eccessi sulla publica vin: Ira 
cesco D., d'anni 28, caldersio, de Trie- 
ste, Salvatore D., d'anni 28, marittimo 
italiano, Autonio D., d'anni 42, facchi- 
no, da Trieste, e Giovanni B., d'anni 
25, giornaliero, da Monfalcone. ; 
Per detto detto con patate in un 0- 
steria in via Malcanton il girovago A- 
lessandro R., d'anni 57, e la sua a- 
manto Maria N., d’anni 52. 
Per risse: Giovanni V., d'anni 46, 
facchino e Audrea St, d’anni 40, gior- 
naliero, ambidue da Cassano, 

Venne denunciato lall’autorità di Po- 
lizia il calderaio Floriano G. da Valle 


di Cadore per aver senza moti- 
vo maltrattato l'undicenne Vittorio, 
T., scolaro. 


Ogni giorno una. Echi del Capo 
d' anno. 

— Eccomi w presentato i miei au- 
iguri di felicità. 

— Ohi siete? 

Sono îl nuovo portinaio. 

Oh! (consegnandogli un fiorino) 
ecco... & voi. 

— (sospirando) Scusi, ma il signore 
dimentica. qualche cosa... 
— Che cosa? 

— Ta mancia dell' anno passato, che 
non ho rieevuto perchè non 0° ero. 


** 
Altra come sopra. 

— Auguro al signor padrone tutto 
quello che desidera. 

— Ma, caro mio, ciò che desidero 
în questo momento, è di non dare man- 
co a nessuno. 


«ka tortura nel Brasile. A Senta 
Barbara do Morro Verde, uno schivo 
appartenente «al congiunto d'un uomo 
politico molto influente yenne a serio 
conflitto col suo feitor (guardiano di 
schiavi. 

Il padrone non essendo nella facoltà 
di percuoterle collo staffile dopo l’ulti- 
ma legge che lo abolì, si mise d'accor- 
do coll’ autorità locale e lo si condannò 
a duecento staffilate, cinquanta al giorno. 

TI giorno dopo, a pelle nuda, il po- 
vero martire riceveva lu su» razione, 
terminata la quale lo sue costole erano 
tutto tagliate e intriso di sangue. Non 
contenti però i carnefici gli fecero an» 
cora somministrare sul palmo della 


anta Barbara us- 


inni 


tordicenne Giuseppe Latin, addetto alla| La popolazione di 
fabrica di carte del signor S. Modiano, |sistette per tre giorni di seguito al 
mentre ieri era intento al proprio la-|barbaro spettacolo, finchè un animo ge- 
voro, ebbe la mano sinistra impigliata |neroso, indignato, protestò altamente 
nell'ingranaggio della macchina e riportò | denunciando il fatto al promotor publico 


due ferite lacero contuse al dito indice 
e al medio. 

Delle ferite ad una mano toccarono 
in sorte anche al facchino Autonio Ca- 
verlizza, d'anni 37, il qualo ai Magaz- 
gini Generali stava scaricando una balla 
di cotone, 

E alla gamba rinistra invece ebbe una 
lussazione il cocchiere Lorenzo Perhauz, 
che iermattina, verso le 11 1/2, nello 
scendere da cassetto, cadde sul lastrico, 

Il naso d’ un ottuagenario. 
Alle undici e mezzo di iermattina, l’ot- 
tuagenario Gtiovanni Marcusa, passando 
per la via del Solitario venne &ccostato 
da un ubrinco, il quale senza motivo 
alcuno gli lasciò andare un pugno co sì 
formidabile alla faccia da fratturargli il 
naso. 

Dovette ricorrere all' ambulanza chi- 
rurgica per farsi medicare. 

‘n altro naso.. all’ ambulanza 
chirurgion Ed è precisamente quello di 
Antorio Bonora, facchino, d'anni 42, da 
Ronchi. Ieri alle 11 ant. in via Econo- 
mo; insorse fra lui e un suo collega di 
mestiere, certo Giovanni Filip, d' anni 
38, da T'erzon, di Gradisca, un aspro 
diverbio che finì, manco dirlo, colle vie 
di fatto. 

Il Filip inferiva una coltellata al naso 
al suo avversario che dovette ricorrere 
all'ospedale, mentre il feritore venne 
arrestato, 

In via delle Beccherie. L'al- 
tra sera, verso le soi tra il facchino 
Antonio Honich, d'anni 30, da Auba, 
abitante in via Pozzachera N. 2 e un 
tale Antonio M., insorse una rissa al- 
quanto aspra. Îl primo dei due riportò 
una ferita al capo ed una al naso pro- 
dotta da un'arma da taglio. A mezzo 
di vettura venne trasportato all'ospedale. 

Gnente de novo. In un’ osteria 
di via Belvedore certo Giovanni M., di 
anni 29, da Trieste, noto pregiudicato 
in compagnia di altri due mariuoli, 
dopo aver fatto uno scotto di f. 7,50, 
per tutto pagamento bastonarano l'o- 
stessa Teresa D. Sion Giovanni potè 
essere arrestato ; i suoi compagni inye- 
ge riuscirono a svignarsela. 

Cappotto e denaro. Venne de- 
positato all'autorità di publica sicurezza 
un cappotto, con entro del densro; di» 


della comarca. 

Questa autorità si mostrò sollecita 
nel mandare a fare una visita medica 
alla vittima, ma i miserabili suoi as- 
sassini furono anche più solleciti nel 
dichiarare che lo schiavo era fuggito, 
per sottrarlo alla perizia. 

Gli autori di tanta infamia poi non 
sapendo come vendicarsi della persona 
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bollettino delle 
LA FORTUNA “scri, 
Abbonamento da oggi a tulto Dicembre ASB7 
franco a domicilio, Mor: 1, prasso Il cambic 
valute al Tergesteo Giuseppe Bolaliia. (e) 


T3 tore cole- 


Per sparherd Cutote fee 


vo, 100 Chilog. f. 1.15, franco a domi- 
cilio, presso il deposito di A. Pagliaro 
via Forni N. 6. Corsia Giulia 691. 


Grandi novità 


stoffe da uomo trovansi nella 
Sartoria via Famneto N 12. 


Vengono confezionati vestiti anche 
in pagamenti rateali a prezzi miti. 


di 


PSV VO 
SOCIETÀ DI ASSI URAZIONE 
UNGARO FRANCESE 

(Franco-Hongroise) 
IN BUDAPEST 
Capltalo fondazonale : 


10,000,000 di fr, in oro totalmente versati. 


che gli aveva denunciati all’ autorità 
superiore, a mezzo d’intrighi fecero 
esonerare un parente della stessa per- 
sona, dall'impiego che occupava nel 
locale ufficio delle poste. 


TEATRI. 
TEATRO COMUNALE. Riposo. 
TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia 
Zago. (Ore 1 112). Cuor de nona*. ,Barufo 
In famegia*. 
ANFITEATRO FENICE. Riposo. 


Tipogratia del fccolo dir. Giov. Werk 
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Teresa ved. Bezarovich 


nata Momolo, 

Spirò quest'oggi dopo breve 6 penosa malattia, 
munita doi confort religiosi, o 
Lo addolorate  sorello ANTONIA, ANNA 
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WEISS, dinno parto dî 81 irreperabile perdita 

a tutti i parenti 6 conoscenti: 


Le spoglie mortali verranno tra Fa 
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TRIESTE 2 Geunaio 1887. 
Il presento annunzio servo di partie. diretta 
Empresa Zimolo, Corso 87. 
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